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Componenti: 
  Pres.  Ass.   
 

Presidente Daniele  LEODORI   x � _________  

Vice Presidente Massimiliano VALERIANI  x � _________ 

Vice Presidente Francesco  STORACE  x � _________  

Consigliere Segretario Maria Teresa  PETRANGOLINI x � _________ 

Consigliere Segretario Gianluca  QUADRANA  � x _________ 

Consigliere Segretario Giuseppe  SIMEONE  � x _________ 

 

 
VISTO PER IL PARERE DI REGOLARITA’                                                    IL DIRIGENTE / IL DIRETTORE 
TECNICO-AMMINISTRATIVA          

                                                                                                                              _____________________ 
 

 

VISTO PER IL PARERE DI REGOLARITA’                                                                 

CONTABILE                                                                IL DIRIGENTE / IL DIRETTORE                     

����   RILEVA                 ���� NON RILEVA                                               ___________________________ 

 

 

 

Assiste il Segretario generale facente funzioni dott.ssa Cinzia Felci 

OGGETTO: Adesione alla Proposta di Accordo tra il Consiglio regionale del Lazio e il 

Comune di Fondi, ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e alla 

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 7 maggio 2015, n. 35.  



L’UFFICIO DI PRESIDENZA 

 

 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio” e 

successive modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, “Norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione” e successive modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modifiche; 

 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 29 gennaio 2003 n. 3, concernente 

“Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale del Lazio” e successive 

modifiche; 

 

VISTA la determinazione del Segretario Generale 28 gennaio 2014, n. 45, concernente 

“Istituzione delle aree, degli uffici e delle funzioni direzionali di staff presso il 

Consiglio regionale. Revoca delle determinazioni 13 ottobre 2010, n. 806 e successive 

modifiche e 16 maggio 2011, n. 312 e successive modifiche” e successive modifiche; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio regionale 8 giugno 2015 n. 40/X, con il quale, 

previa deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 24 marzo 2015 n. 23, è stato conferito 

al Dott. Stefano Toschei l’incarico di Segretario generale del Consiglio regionale del 

Lazio; 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241: “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive 

modifiche, ed in particolare l’articolo 15 che stabilisce che “le amministrazioni 

pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento 

in collaborazione di attività di interesse comune” (comma 1); 

 

VISTA  la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 7 maggio 2015, n. 35, concernente 

“Applicazione delle disposizioni relative agli accordi tra pubbliche amministrazioni ai 

sensi dell’art. 15 della l. 241/90 e successive modifiche”; 

 

RITENUTO che le proposte di accordo pervenute a questo Consiglio devono essere finalizzate a 

sostenere lo svolgimento di attività dirette a promuovere le finalità di cui agli articoli 

6, 7, 8 e 9 dello Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTI la proposta di accordo e l’accordo di programma acquisiti agli atti al n. 13016 del 10 

settembre 2015, relativi al progetto intitolato “Fondi Film Festival – XIV Edizione”, 

presentati dal “Comune di Fondi” con cui si intende realizzare una rassegna sul 

cinema classico e contemporaneo, patrocinato dal Ministero per i Beni e le Attività 

culturali, che prevede la presentazione di proiezioni tematiche sulle questioni del 

lavoro e dell’area dell’agro pontino, una retrospettiva del cinema italiano, incontri con 

registi, sceneggiatori e attori, oltre alla presentazione di libri sul cinema. Obiettivo del 

festival è diffondere il cinema di qualità, anche tramite cortometraggi e documentari, 

che tuttavia necessita di una adeguata rivalutazione e promozione tra il pubblico; 

 



VISTO il progetto descritto nell’ambito della citata proposta di accordo, presentata dal 

“Comune di Fondi”, che prevede, nel corso della settimana di eventi, una serie di 

retrospettive, proiezioni tra cui “Immagini del Lavoro”, “Il cinema di Gianni Amelio”, 

un omaggio a Pier Paolo Pasolini, l’assegnazione del premio “Dolly d’Oro Giuseppe 

De Santis” ed una sezione dedicata al “Paesaggio Audiovisivo Pontino”; 

 

CONSIDERATO che l’evento “Fondi Film Festival – XIV Edizione” è di interesse regionale poiché 

intende rivitalizzare e portare all’attenzione di una vasta platea il cinema d’autore, in 

un’area molto estesa e popolosa, quale l’agro pontino; 

 

RITENUTO pertanto che la proposta di accordo di che trattasi, per i contenuti e per gli obiettivi che 

si pone, è diretta a promuovere le finalità di cui agli articoli 6, 7, 8 e 9 dello Statuto, e 

come tale di interesse del Consiglio regionale del Lazio; 

 

VISTO il preventivo delle spese presentato dal soggetto proponente, per un importo 

complessivo di € 10.000,00; 

 

RITENUTO che l’Ufficio di Presidenza intende cofinanziare le Proposte di accordo presentate per 

un importo fino al 90% del valore del preventivo di spesa dichiarato dal soggetto 

proponente; 

 

 

all’unanimità; 

 

 

DELIBERA 

 

 

a) di aderire, stante quanto disposto dall’art. 15 della legge 241/90 e dalla deliberazione dell’Ufficio di 

Presidenza del 7 maggio 2015, n. 35, per le motivazioni espresse in narrativa, all’accordo 

amministrativo allegato al presente atto, presentato dal “Comune di Fondi”, riferito all’iniziativa 

intitolata “Fondi Film Festival – XIV Edizione”, per un importo complessivo di € 7.000,00 

(settemila/00) a valere sul capitolo U.00023 del Consiglio regionale del Lazio, che dispone della 

necessaria capienza, per l’esercizio finanziario 2015; 

 

b) di dare mandato al Presidente del Consiglio regionale pro tempore di firmare digitalmente il citato 

accordo; 

 

c) di incaricare il Segretario generale pro tempore di predisporre gli atti necessari a dare esecuzione alla 

presente deliberazione. 

 

 

 

 

       Il Segretario                                                                        Il Presidente 

              F.to dott.ssa Cinzia Felci                                                   F.to on. Daniele Leodori 

 

 



Parte integrante della deliberazione U. d. P. 

Il Segretario II Presidente

“ALLEGATO A*

D a t i  i d e n t i f i c a t i v i  d e i , s o g g e t t o  r i c h i e d e n t e

1. Denominazione: Comune di Fondi

2. C.E. 81003290590; P. IVA 01061770598

3. Sede legale:

Indirizzo: P iazza  M unic ip io  n ° l ;  C A P : 0 4 022  

C o m u n e :  F o n d i ;  Provincia :  Latina

4. R efe ren te  resp o n sab i le  de ll 'in i/ . ia liva :

C o g n o m e:  A d d o ss i :  N om e: S ilv iano

lei.: 0 7 7 1 .5 0 7 4 1 4 :  3 4 8 .6 4 3 9 2 2 5 ;  Fax: 077 1 .5 1 1 4 0 2

L-mail; s uaptà)com  u n e . rondi.lt .i t;  PLC : s u a p fo n d ¡(¿(pccaziendaJe,il

D a i  i RELATIVI  a i x ’ i n i z i a t i v a

1. Titolo dell'iniziativa: FONDlfilniFESTIVAL - XIV edizione

2. inizio: 21/09/15; Fine: 27/09/15

3. Luogo di svolgimento: Sala Carlo Lizzani, Auditorium e chiostro di S. Domenico 

Comune: Fondi; Provincia: Latina; CAP: 04022

4. Sintetica descrizione dell’tniziativa (almeno 5 righe):

Iniziativa ricorrente (si svolge annualmente sin dal 2002), il FONDIfìlmFESTIVAL è una rassegna 
su! cinema classico e contemporaneo che prevede: proiezioni tematiche (tra cui “Immagini dal 
lavoro” e “Paesaggio Audiovisivo Poni ino”); una retrospettiva su un Maestro del cinema italiano 
(nel 2015: “II Cinema di Gianni Amelio”); incontri con registi, sceneggiatori, attori, produttori; 
presentazione di libri sul cinema; attribuzione dei premio “Dolly d’Oro Giuseppe De Santis" a 
registi emergenti. Il FFF è un’iniziativa incentrata sul cinema di qualità che necessita di adeguata 
rivalutazione o raggiunge con difficoltà la distribuzione commerciale ed è svolta in un territorio 
provinciale privo di adeguala, promozione della cultura cinematografica.

5. Modalità di realizzazione (soggetti coinvolti, eventuali sponsorizzazioni):

L’iniziativa, organizzata in collaborazione con FAssociazione Giuseppe De Santis, è patrocinata 
sin dalla prima edizione dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Direzione Generale per il 
Cinema.



6. Livello delPiniziativa: Comunale j j Provinciale \ 1 Regionale [__] Nazionale [ X ]

7. Rilevanza e corrispondenza dell’iniziativa rispetto alle finalità istituzionali dello Statuto della 
Regione Lazio:
(Specificare gii elementi peculiari a di eccellenza dell ’iniziativa oggetto dell ’istanza e i vantaggi 
per la collettività a seguito della realizzazione della medesima):

Il FONDIfilmFESTIVAL contribuisce annualmente, sin dal 2002, alla promozione della cultura 
cinematografica nel l'ampio e popoloso territorio della provincia di Latina, svantaggiato a causa 
della pressoché totale assenza di analoghe iniziative, e di altre province della Regione Lazio. Nel 
corso degli anni questo impegno si è rilevato prezioso, considerato che la partecipazione del 
pubblico è costantemente aumentata e si avverte altresi un costante “ricambio generazionale” . 
L’azione divulgativa del FFF si concretizza pertanto a livelli diversi, e i destinatari possono 
pertanto essere ripartiti idealmente secondo le diverse attività promosse: i momenti di incontro 
(incontri e introduzioni ai film con registi, attori, sceneggiatori o critici; presentazione di volumi 
sul cinema) individuano il target privilegiato dell’azione soprattutto nel mondo della scuola e 
nell’utenza con livelli di istruzione superiore (scuole secondarie di 11° grado e università); la 
rassegna e le iniziative collaterali (ad es. i concerti) trovano i destinatari in un pubblico più 
ampio, ma con una “densità” dì spettatori cinefili che annualmente si amplia, di pari passo con il 
sempre maggiore radicamento dell'iniziativa e del passaparola tra il pubblico, proveniente da 
tutte le province della Regione Lazio. Il FFF; dà rilievo ad autori di prestigio del cinema italiano 
e a tematiche di particolare interesse e attualità; si prefigge l’obicttivo di ampliare la visibilità dei 
documentari, raggiungendo pertanto un potenziale pubblico che non ha la possibilità di 
accedervi; promuove l’interazione tra le differenti pratiche artistiche allo scopo di permettere allo 
spettatore di recepire un maggior numero di stimoli e spunti; è impegnalo costantemente a 
favorire la riscoperta di autori o temi che costituiscono importanti strumenti di riflessione del 
reale; con la sezione “Paesaggio Audiovisivo Pontino” contribuisce a promuovere la produzione 
audiovisiva nella provincia di Latina e di autori pontini tramite la proiezione di cortometraggi, 
documentari e film di rilevante interesse culturale con attinenza al territorio.

8. Altre inlòrmazioni che il soggetto ritiene utile fornire:

La sempre crescente partecipazione di pubblico al FFF è l'indicatore primario di un consenso 
che la rassegna ha saputo conquistare anno dopo anno con la costante validità delle proposte. Il 
livello di fedeltà e fruizione è verificato con la ‘'conoscenza pregressa” da parte degli spettatori 
della manifestazione, sempre molto attesa, che si traduce nella costante richiesta di informazioni. 
L’interesse dei mass media -  TV, radio, quotidiani, siti internet -  è anch’esso costante e viene 
monitorato con una rassegna stampa.

D a t i  b a n c a r i  d e l  s o g g e t t o  R i C H i t u t i v  i t

1. Banca di appoggio: Banca Popolare di Fondi

2. Conto corrente intestato a: Comune di Fondi - Servizio di Tesoreria

3. Codice IBAN: IT44TOÌ0OtìO324l34ì30003,038i I i l i

Parte integrante della deliberazione U. d. P.

del J K Q 3 j . .S D À 1 . .....
Il Segretario II Presidente



D o c u m e n t a z i o n e  d a  a l l e g a r e  a l l a  p r e s e n t e  d o m a n d a

Alla presente domanda, compilata in ogni sua parie, devono essere allegati i seguenti documenti 

,j11 carati v i. su caria intestata del richiedente, finnati dal Legale rappresentante :

1. Delibera del soggetto proponente di adesione all’accordo di programma e di approvazione 

degli allegati alla presente domanda;

2. Preventivo delle spese da sostenere articolato secondo le voci di spesa, indicando l'importo del 

cofinanziamento che si intende richiedere;

In caso di accoglimento della proposta di accordo:
a) il cofmanziamento concesso dal Consiglio regionale a copertura delle spese riferite 
all'iniziativa non può superare il 90% del valore del preventivo delle spese dichiaralo dal 
proponente (Art. 3 dell'Accordo di Programma);
b) l ’importo complessivo delle spese successivamente sostenute dovrà essere almeno pari al 
totale del preventivo allegato. Diversamente, si procederà ad una riduzione proporzionale del 
cofinanziamento, sulla base delle spese effettivamente sostenute e documentate da parte del 
proponente.

3. Più ampia descrizione dell'iniziativa che si intende svolgere (2-3 pagine);

4. Programma delle attività che si intendono svolgere;

5. Fotocopia del documento di identità del Legale rappresentante.

Parte integrante della deliberazione U. d. P.

vio. .dei A.R....Q3. Jloi A__
I) Segrctano I) Presidente



I n f o r m a z i o n i  i c  c o n s e n s o  r e l a t i v i  a l l a  p r i v a c y

I ciati e i documenti fomiti o acquisti, compresi eventuali fotografie e filmati, saranno oggetto di 
franamento in forma cartacea ed elettronica nel rispetto della nonnativa vigente in materia di 
riservatezza, e saranno utilizzati unicamente per le finalità previste: istruttoria delle domande, 
procedura di liquidazione, pubblicazione degli atti ai sensi degli articoli26 e 27 del Decreto 
legislativo n. 33, del 14 marzo 2013, documentazione e attività di comunicazione istituzionale. 
Eventuali documenti, fotografie e filmati potranno essere utilizzati per pubblicazioni in occasione di 
seminari e convegni organizzati dal Consiglio regionale per promuovere e pubblicizzare le proprie 
attività istituzionali. Il soggetto beneficiario potrà esercitare in ogni momento i diritti di cui 
all'articolo 7 e seguenti del Decreto legislativo n. 196. del 30 giugno 2003, e quindi conoscere i dati 
trattati, ottenerne la cancellazione, la rettifica, l’aggiornamento e l’integrazione, nonché opporsi al 
loro utilizzo per alcune delle finalità indicate, ad esclusione di quelle necessarie per gli 
adempimenti di legge e quelli necessari all’erogazione del servizio.
II sotioscritlo, in qualità di Legale rappresentante, dichiara di aver ricevuto l'informativa di cui 
airarticolo 13 del citato decreto legislativo n. 196/2003 e consente l'utilizzo dei dati suindicati 
riguardanti l’iniziativa per le finalità citate, nel rispetto della normativa vigente.

A c c e s s o  a g l i  a t t i

Eventuali istanze di accesso agli atti riferite al presente procedimento devono essere comunicate in 
forma esclusivamente telematica al seguente indirizzo e-mail: siiapfondi@pecaziendale.it.

F o n d i, lì 8 S e ttem b re  2015

Parte integrante delia deliberazione U. d. P.

n Jo5>„... dei A I.Q3 2SJ.L
U Segretario II Presidente



ACCORDO AI SENSI DELL’ARTÌCOLO 15 DELLA LEGGE N. 241, DEL 7 AGOSTO 1990 
E DELLA DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
REGIONALE DEL LAZIO N. 35, DEL 7 MAGGIO 2015.

TRA

IL COMUNE DI FONDI

E

IL CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO

Articolo I - Oggetto dell’accordo

I. Con il presente accordo, stipulato ai sensi ddl'articolo 15 della legge n, 241, del 7 agosto 

[990 e della Deliberazione dell’Ufììcio di Presidenza n. 35, del 7 maggio 2015, il Comune di Fondi 

e il Consiglio regionale del Lazio si impegnano a collaborare, per quanto di propria competenza, al 

perseguimento delle finalità individuale nell’ambilo della documentazione allegata al presente 

accordo.

Articolo 2 - Referenti

1. I responsabili designati dalle Parti per la gestione delle attività oggetto del presente accordo 

sono:

per il Comune di Fondi: il dipendente P.O. Silviano Addassi;

• per ii Consiglio regionale del Lazio: il Segretario generale prò tempore.

Articolo 3 - Obblighi delle Parti

1. Il Comune di Fondi dichiara:

a) che l’iniziativa rientra tra le finalità di cui agli articoli 6, 7, 8 e 9 dello Statuto della Regione 

Lazio;

b) di non aver concluso, relativamente alla medesima iniziativa, ulteriori accordi di programma 

con altri enti pubblici;

c) di non aver chiesto, relativamente alla medesima iniziativa, contributi economici alla Giunta 

regionale de! Lazio;

d) di mettere a disposizione le competenze e professionalità di cui dispone per l’elaborazione 

dell’iniziativa, così come descritta nella “Domanda per la presentazione dell'iniziativa1', 

assumendo il ruolo di coordinatore dell’iniziativa;

Parte integrante della deliberazione U. d. P.

„ J Q 5 .....d d J 2 j 0 f U B i i _
Il Segretario II Presidente



e) che verrà data massima visibilità all’iniziativa e che sarà utilizzato il Iogo del Consiglio 

regionale sui documenti ufficiali e sul materiale promozionale, divulgativo e pubblicitario 

utilizzato per la comunicazione e la promozione della stessa;

0 che in caso di accoglimento dell’istanza, la realizzazione dell’iniziativa non verrà affidata a 

soggetti terzi;

g) di aver preso conoscenza di tutte le informazioni e le precisazioni indicate nella modulistica, 

che è parte integrante e sostanziale della presente proposta di accordo;

h) di sollevare il Consiglio regionale da ogni pretesa di responsabilità verso terzi, per fatti 

connessi a 11’iniziativa:

2. Il Consiglio regionale del Lazio si impegna:

a) a concedere e mettere a disposizione il proprio logo;

b) a riconoscere un coilnanziamento a copertura delle spese riferite al l'iniziativa per un importo 

fino al 90% del valore del preventivo dichiarato dal soggetto proponente, quantificato con 

successiva Delibera dell'Ufficio di Presidenza ed erogato a seguilo della presentazione della 

rendicontazione di cui al successivo articolo 4;

11 Connine di Fondi è tenuto alla rendicontazione delle attività svolle, attraverso l’invio della

seguente documentazione:

a) Lettera di trasmissione indirizzata alla Segreteria Generale del Consiglio Regionale del Lazio 

(Vìa della Pisana 1301, 00163 - Roma), finnata del Legale rappresentante, riepilogativa del 

materiale inviato;

b) Dettagliata relazione inerente tutte le attività-svolte (2-3 pagine);

c) Quadro delle spese sostenute, firmato dal Legale rappresentante;

d) Copie dei giustificativi contabili intestati al soggetto proponente, debitamente firmati dal 

Legale rappresentante, relativi ai costi sostenuti connessi siila realizzazione dell’iniziativa cosi 

come descritta alI,MALLEGATO A”;

(L ’importo complessivo delle spese sostenute deve essere almeno pari ai totale del preventivo 
allegato alla preseme richiesta di accordo. Diversamente, il Consiglio regionale procederà ad 
ima riduzione del cofinanzìamento proporzionale alle spese effettivamente sostenute e 
documentate).

e) Materiale informativo e/o promozionale connesso all’iniziativa (fotografie, articoli di stampa, 

manifesti, cartelloni, locandine, inviti, depliarus, realizzazioni editoriali, audio e video ecc.);

f) Provvedimento amministrativo con cui vengono descritte e approvale tutte le attività sopra 

elencate, riferite all’iniziativa. __________________ ______________

Articolo 4 - Kendicon iasione

Parte integrante della deliberazione U, d. P.

Il Segretario Il Presidente



La documentazione, nella sua completezza e così come richiesta, deve essere inviata tramite 
raccomandata, PEC t w vrr /r r ia m n e r n le tà c e r t .consreriazio. i l). o consegnata a mano presso la posta 
del Consiglio regionale, entro il termine di 90 giorni successivi alla conclusione deile attività 
oggetto dell’accordo di programma.

Articolo 5 - Durata

1. Il presente accordo ha durala sino a conclusione di tutte le attività inerenti 1 accordo.

Articolo 6 -  Attività di comunicazione

1, Le parti convengono di collaborare, ciascuna per la parte di propria competenza, nelle 

attività di comunicazione e pubblicizzazione dell’iniziativa;

2. In particolare, i loghi del Comune di Fondi e del Consiglio regionale possono essere 

utilizzati nell’ambito delle attività oggetto del presente accordo.

Articolo 7 -  Controlli e verifiche

1 II Segretario generale del Consiglio regionale dispone i seguenti controlli e verifiche:

a) verifica, attraverso l ’attività istruttoria eseguita dagli uffici, la regolarità del materiale di 

rendiconto di cui all’Articoìo 4, trasmesso dal soggetto beneficiario;

b) controlla gli obblighi e gli adempimenti di competenza, in applicazione a quanto previsto dal 

presente atto.

Il Segretario generale può esercitare ulteriori forme di vigilanza di tipo ispettivo e 

informativo, finalizzine a verificare il corretto svolgimento delle attività oggetto dell’accordo di 

programma.

Articolo H - Trai lamento dei dati personali

1. Nello svolgimento delle attivila disciplinate con il presente atto, le Parti sono 

congiuntamente titolari del trattamento dei dati personali di cui al decreto legislativo n. 196, del 30 

giugno 2003:

2. Le parti collaborano alla definizione delle finalità e delle modalità del trattamento dei dati 

personali.

Articolo 9 - Foro competente

1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 133, comma 1, lettera a), punto 2, del Decreto 

legislativo n. 104, del 2 luglio 2000, le eventuali controversie che dovessero insorgere in merito 

all’esecuzione del presente accordo sono riservate alla giurisdizione esclusiva del giudice 

amministrativo.

Articolo 10 - Spese d ’atto

1. Il presente accordo non è soggetto ad IVA, né ad oneri fiscali; è soggetto a registrazione in 

caso d ’uso ai sensi dell’articolo 5 della tariffa - Parte seconda, del Testo Unico sull’imposta di 

Registro, approvato con Decreto del Presidente della Repubblica n. 131, del 26 aprile 1986.

Parte integrante della deliberazione U. d. P.

n.j.Q.5..*  A i M -rh i i .
Il Segretario II Presidente



2. II presente accordo è esente dall’imposta di bollo, trattandosi di atto scambiato da Pubbliche 

amministrazioni e, per sua natura, è esente dall’applicazione dei diritti di segreteria.

1! Legale rappresentante II Presidente del Consiglio
del proponente regionale dei Lazio

(firma digitale) (firma digitale)

Parte integrante della deliberazione U. d. P

n - U P S  del ......
Il Segretario II Presidente


